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IlMattino

Il Municipio rischia il dissesto
È giallo sull’ammanco
ma il sindaco: ce la faremo

I piloni della Tav avrebbero
intercettato la falda acquifera
con i conseguenti versamenti

PinoCerciello

SAN GIUSEPPE VESUVIANO.La nuova
amministrazione comunale scopre
un buco di mezzo milione di euro
nel bilancio e per la cittadina vesu-
vianasiapreilbaratrodeldissesto.I
neo amministratori, a pochi giorni
dall’approvazione dello strumento
finanziariodiprevisione, fissatoper
il 30 novembre prossimo, hanno
scopertoilgrossoammanco.Inpra-
tica,secondoquantoammessodal-
lostessosindaco,VincenzoCatapa-
no eletto pocomeno di un anno fa,
sono stati contabilizzati in bilancio
sessantaseimila euro per la gestio-
nedellaPubliservizi,un’aziendain-
caricata, dalla vecchia amministra-
zionecomunale che fupoi azzerata

dallo scioglimentodel consiglio co-
munale, alla riscossione dei tributi,
TarsuIciealtro,a frontediunaspe-
sarealedicircacinquecentoquaran-
tamila euro. «Un autentico fulmine
aciel serenochehavanificato tutti i
nostri sforzi di spending review –
ammette con rammarico il primo
cittadino, Vincenzo Catapano – In
diecimesieravamoriuscitia rispar-
miare circa quattrocentomila euro
sullaraccoltadifferenziata.Unaspe-
sa, quest’ultima, passata da unmi-
lioneedueall’annoacircaottocen-
tomila euro. Ora ci toccherà rifare
tutti i conteggi per evitare undisse-
stocheriusciremo,quasicertamen-
te, a scongiurare grazie proprio alla
buonapoliticaportataavanti con la
raccoltadifferenziata».Comesiapo-
tuto accadere tutto ciò, è ancoraun
misterodalmomentochel’exragio-
niere capo e i revisori dei conti ave-
vanodatopareri favorevoliaibilan-
ci approvati anche dai commissari
prefettizichehannogovernatolacit-
tadina fino a dicembre scorso. «Il
problemastapropriolà–ammetteil

presidente del consiglio comunale,
NelloDeLorenzo, chedi professio-
neèuncommercialista–Lecolpe,a
mio avviso, sono proprio del vec-
chio ragioniere capocon responsa-
bilità anche dei revisori dei conti.
Entrambigliufficihannodatopare-
refavorevoleaibilancitraendoinin-
gannoancheicommissariprefettizi
che sicuramente non hanno colpe
sui bilanci passati. Anzi, ancora li
ringraziamo per quello che hanno
fatto nella nostra cittadina. Il dato
certo, invece, è che oggi ci ritrovia-
monellostrumentofinanziariouna
spesaprevistadisessantaseimilaeu-
rocontrounarealedi cinquecento-
quarantamila euro». Numeri che
hannomesso in serio pericolo il bi-
lancio di previsione 2013 la cui ap-
provazione, prevista solitamente a
marzo di ogni anno, è slittata, per
legge, al 30 novembre.«Grazie
all’abilitàdelnuovoresponsabiledi
servizio e all’oculatezza del nostro
assessore al bilancio, Pietro Ferra-
ro,siamoriuscitiadevitare ilpeggio
per quest’anno – conclude De Lo-
renzo–Saràpoicompitodialtriuffi-
cidipoliziagiudiziariavalutaresevi
siano state responsabilità e danni
per l’amministrazione comunale».
Un capitolo amaro che si aggiunge
allegiàasprepolemichesull’affida-
mento della riscossione dei tributi
comunaliallaPubliservizi.
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FrancescoGravetti

SANGIUSEPPEVESUVIANO.Nonècer-
to passata inosservata la visita che i
carabinieri della compagnia di Tor-
re Annunziata hanno fatto all’uffi-
cio tecnico del Comunedi SanGiu-
seppeVesuviano.Decine dimilitari
impegnati in una ispezione accura-
ta,duratatuttalamattinata:control-
lisudocumenti,cartecatastaliepra-
tiche edilizie. Verifiche effettuate
mentregli altri impiegatidelComu-
necontinuavanoillorolavoroe,pro-
prio per questo, notate da tutti, an-
chedamolticittadinipresentineilo-
calidelmunicipio.Alterminedelbli-
tz, c’è stata quella che i carabinieri
stessi definiscono «un’acquisizione
documentale»: in pratica sono stati
portati via atti necessari
adeffettuareunaseriedi
ulteriori accertamenti e
riscontri. Decine e deci-
ne di faldoni, che an-
dranno a rimpinguare
un già corposo fascicolo
attualmente depositato
alla procura di Nola,
competente per territo-
rio.L’ispezionedeicara-
binieri, infatti, è la tappa
di un’ampia inchiesta
che riguarda le residen-
ze«facili»dateagliimmi-
grati di nazionalità cine-
se. Gli inquirenti stareb-
bero verificandouna se-
rie di irregolarità nella
concessione delle resi-
denze,condizioneessen-
ziale per ottenere il per-
messodisoggiorno.Car-
te false, insomma, per
certificarecheglistranie-
ri vivesseronel territorio
vesuviano, anche se di fatto ciò non
avveniva. Abitazioni fatiscenti o de-
stinate a ristrutturazione, poco più
che catapecchie: locali dove nessu-
no avrebbemai potuto abitare che,
tuttavia,sarebberodiventateidomi-
cili ufficiali di molti cittadini cinesi.
Gli stranieri avrebbero ottenuto
l’agognato certificato di residenza
grazie a una serie di raggiri e con la
decisivacomplicitàdiitaliani ingra-
do di favorirli. Altri particolari non
emergono,ancheperché l’indagine
è ancora nelle fasi iniziali. Le forze
dell’ordinemantengonoilmassimo
riserboma, con i controlli di ieri, la
fuga di notizie è stata inevitabile. In
tuttigliufficidelComunesièparlato

alungodellapresenzadeicarabinie-
riproprioneilocalidovevengonori-
lasciate le licenze ed esaminate le
pratiche edilizie. Peraltro, l’indagi-
nenonriguarderebbesolo ilComu-
ne di San Giuseppe Vesuviano ma
anche le cittadine vicine: probabil-
menteTerzigno,dovelapresenzadi
cinesi è più alta che altrove. Qui ci
sarebbero state già altre ispezioni e
acquisizione di documenti da parte
dei carabinieri. Anche in questo ca-
sosottolalentediingrandimentosa-
rebbero finiti uffici importanti
dell’ente.Inognicasoicontrollipro-
seguiranno, anche alla luce del re-
centeblitzdiSanGiuseppeVesuvia-
no.L’analisi degli atti presi incarico
dalle forze dell’ordine, infatti, sarà
essenziale per l’andamento dell’in-
dagine e per i successivi sviluppi.
Per ora, comunque, non ci sono in-
dagati né sono stati notificati avvisi
di garanzia o altri provvedimenti.
L’unicodatocertorestanoleispezio-
ni presso i Comuni e l’acquisizione

di una corposa docu-
mentazione. Protagoni-
sta, ancoraunavolta, è il
fenomenodell’immigra-
zione orientale, che da
decenni caratterizza
l’area vesuviana. Sono
migliaiaicinesichevivo-
noaSanGiuseppe,Terzi-
gno, Ottaviano, Poggio-
marino,SanGennaroVe-
suviano. Per lopiù si oc-
cupanodel settore tessi-
leedell’abbigliamentoe
tantissimi sono gli im-
prenditori,titolaridisar-
torie e opifici. Le fabbri-
chette cheun tempo ve-
nivanogestitedagliitalia-
ni e che hanno fatto la
fortuna di molti uomini
d’affaridell’areavesuvia-
na, oggi sonoquasi tutte
controllate dai cinesi.
Un monopolio ottenuto
anche con azioni non

sempre rispettosedella legge. La re-
golarizzazionedella posizionedegli
stranieri orientale è, quindi, essen-
ziale per poter lavorare e rimanere
in Italia. Di qui una nuova frontiera
di illegalità: le truffe sulle residenze
e sui permessi di soggiorno. Un’in-
daginesimileaquellaportataavanti
daicarabinieri si concluse,adicem-
bre dello scorso anno adOttaviano,
con ottomisure cautelari, due delle
quali riguardarono un funzionario
del Comune e un vigile. Anche in
quelcaso fuscopertoungirodi resi-
denze illecite ai cinesi, con carte
d’identità false e sopralluoghi pres-
so leabitazionimaieffettuate.
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LuciaAllocca

CASALNUOVO.L'acqua non hamai ab-
bandonato i cantinati, né tantomeno
ha permesso ai residenti di dormire
sonni tranquilli sempre costretti a fare
iconticondiversimalanni,masoprat-
tutto•preoccupati•per un improvviso
crollo delle proprie abitazioni le cui
fondamenta rischiano di essere alta-
mentecompromessedalunghiannidi
allagamenti.Maoralavicendapotreb-
begoderediunasvolta edarrivare ad-
diritturainParlamento.•SiamoaCasal-
nuovo, in località Feneria, area com-
presa tra via Brunelleschi e via Arca-
dia, lembodi terrachedafertilepiana,
a seguito di uno squilibrato sviluppo,
ha preso le sembianze di una palude
lasciandospazioa folti canneti eadun
preoccupante dissesto idrogeologico
conseguenza dell'innalzamento della

falda freatica. Accanto, tre ponti lun-
ghissimi destinati al transito dei treni
della Tav. Oggi alle 16, sul posto, per
toccare conmano la delicata situazio-
neconcuida temposi trovanoa lotta-
re gli abitanti dei sette edifici che rica-
dono sulla•zona,e portare la vicenda
all'attenzione della politica nazionale
mediante una interrogazione parla-
mentare, giungerà l'onorevoleMiche-
la Rostan, in compagnia di Anto-
nio•Iozzi,consiglieredellaVMunicipa-
litàVomero-Arenella,chehannorispo-
sto ad•un appello•lanciato dall'asso-
ciazione Classe Operaia (costituita da
operai•dellostabilimentoFiatdiPomi-
gliano D'arco), che segue la vicenda
dal principio e cioè da quando, come
accertato dai numerosi geologi chia-
mati in causa, i piloni della Tav, spro-
fondandonel terrenoavrebbero inter-
cettato la falda acquifera sottostante,
con le•catastrofiche conseguenze che
ne sono scaturite. A tal proposito è
esplicita Michela Rostan che ha affer-
mato: «L'ultimazione dei lavori per la
realizzazione dei piloni sui quali sono
installati i binari della linea A Napo-
li-Bari è sicuramente un presupposto
fondamentale per l'efficientamento
del trasporto ferroviario. Tale obietti-

vo, tuttavia, non può essere raggiunto
acostodisacrificareildirittoallasalute
ed alla casa delle comunità locali,
nell'interesse delle quali interrogherò
il Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasportial•qualechiederòchiarimen-
tisututtiglieffettinegativichetalilavo-
razioni hanno provocato sui territori
circostanti e prossimi ai cantieri». In-
tanto,nonostante i lavoridi canalizza-
zione delle acque superficiali eseguiti
tempo addietro•grazie anche all'inte-
ressamento dell'amministrazione co-
munale guidata dal sindaco Antonio
Peluso,edelconsorziodibonificadel-
lepaludi, invistadelleimminentipiog-
ge, arranca la paura tra i residenti:«Le
fondamenta del nostro palazzo - rac-
conta il sig. Russo, unodei condomini
- sono oramai completamente fradice
e reggono solo grazie all'argilla, e se
questa dovesse seccarsi e diventare
polvere, potrebbenonesserci piùnul-
lada fare.Abbiamo lepompeche tira-
nol'acquaaccese24oresu24,connon
pochidanniancheeconomicichegra-
vano sulle bollette, ma quando va via
lacorrentel'acquasuperailmetrod'al-
tezza.•Noi,esoprattuttoinostribambi-
ni sonocostantementeaffetti dabron-
chiteepatologiesimili.•L'umiditàèpe-
netrata ovunque, in casa e purtroppo
non solo». Ora fiduciosi sperano che
qualcosapossanuovamentemuoversi
ed attendonodi portare inCassazione
ilprocedimentogiudiziarioavviatogià
datempo.
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Casoria

Il vicario episcopale
visita la «Integrazioni»

”

I militari hanno passato
al setaccio gli uffici tecnici
del Comune sulle licenze

Lo scenario
Case fantasma
o tuguri
residenza
degli orientali
grazie alla rete
di complicità
degli italiani

Gli sforzi
Catapano:
eravamo
riusciti
a risparmiare
400mila euro

Il caso

Buco in bilancio di mezzo milione
per la nuova amministrazione

L’operazione Indagini anche a Terzigno dove la comunità degli orientali è ancora più consistente

False residenze ai cinesi, blitz dei carabinieri

L’emergenza CASORIA.Ilvicarioepiscopa-
le dei laici della Diocesi di
Napoli, monsignor Mario
Cinti, farà visita agli ospiti
dei servizi gestiti dalla coo-
perativa «Integrazioni» di
Casoria.L’ideaènata inoc-
casionediunprecedentein-
contro con gli operatori e i
pazienti della struttura:
una conoscenza che ha
spintomonsignorCintiade-
cidere di dedicare a loro
un’intera giornata. Dome-
nica, dunque, diràMessa a
Casoria e pranzerà con gli
ospiti della residenza e con
le loro famiglie. «La coope-
rativa-spiegaNunzioMau-
ro - gestisce una residenza
psichiatrica,uncentrodiur-
nopsichiatrico e unambu-
latorio di psicoterapia. Ac-
coglieprevalentementegio-
vani con disturbi psicotici
checercanodi riconquista-
re una vita e una dignità di
cittadini liberi e gli è stata
negatadaunasocietàcheaf-
frontailproblemadellama-

lattia mentale prevalente-
mente con il metodo della
sedazione farmacologica,
che gradualmene annulla
lecapacitàrazionali,emoti-
vee relazionalidegli indivi-
dui.L'ambulatoriodipsico-
terapiaepsicodiagnosièna-
toconl'intentodipermette-
rediaccedereallapsicotera-
pia inbaseal reddito».
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Via Feneria, è allagamento continuo
L’allarme dei residenti: rischiamo i crolli

San Giuseppe Vesuviano

Emergenza
A Casalnuovo è alllarme
per i continui alllamenti
dei cantinati provocati
probabilmente anche
dai piloni della Tav. Oggi
sopralluogo
dell’onorevole Rostan

Casalnuovo

Incontro Monsignor Cinti
atteso domenica Casoria


